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Care amiche e cari amici, presenti qui al centro Lucis Trust di Ginevra o collegati via Internet, 

benvenuti a questa prima meditazione della luna piena di un nuovo anno. Ogni mese la luna 

piena imprime energie specifiche per riversarle nel mondo interiore dell'umanità. In questo 

discorso la parola energia deve essere intesa nel senso soggettivo sebbene, come vedremo, 

sarà considerata anche in un senso più oggettivo. 

Soggettivamente poi c'è un allineamento interiore tra Shamballa, la Gerarchia Spirituale e 

l'umanità, che rende uniche le energie spirituali disponibili. Questo è il motivo per cui usiamo 

sempre questi periodi per invocare le forze superiori disponibili e trasmetterle per stimolare la 

rete di coloro che amano e servono. La forma di meditazione utilizzata ha lo scopo di ancorare 

consapevolmente l'afflusso di energia, illuminando la mente e il cuore dell'umanità, 

stimolando tutti coloro che lavorano per la buona volontà, pace e rapporti umani. 

Uno degli eventi più notevoli del nostro tempo è constatare che in Occidente ci sono dei gruppi 

che lavorano seguendo il ritmo della luna piena, rafforzandosi e animandosi ancor più che nel 

passato. In Oriente, la luna piena è sempre stata un tempo legato al lavoro spirituale, alla 

meditazione e al rito, perché il lavoro spirituale aiutava a dissipare più facilmente le barriere 

mentali che si innalzavano, come una nebbia che avrebbe coperto le disposizioni del pensiero. 

Diventare consapevoli dei gruppi di meditazione sia in Occidente che in Oriente può aiutarci a 

visualizzare questo grande gruppo soggettivo che medita in tutto il mondo. Abbracciando tutte 

le culture nel nostro pensiero, ci rendiamo conto che in questo momento sta avvenendo una 

gigantesca meditazione, donne e uomini di tutte le culture cercano di irradiare luce, 

compassione e amore per tutti gli esseri, lavorano per impregnare l'intera coscienza 

dell'umanità di amore e luce. 

Prendiamo coscienza dell'energia umana che pulsa, dal più avanzato iniziato-discepolo che è 

l’Istruttore del Mondo a coloro che muovono i primi passi nel controllo del pensiero. È 

immaginando la diversità di gruppi e culture che partecipano al ritmo della luna piena, che sarà 

più facile percepire il potere dell'invocazione unita emanante dalla famiglia umana. 

Come sapete, ogni mese il momento della Luna Piena è un punto focale che si anima 

attraverso l'invocazione e l'evocazione, raccogliendo così le specifiche energie spirituali per 

trasmetterle all'umanità, in modo che possa continuare ad elevarsi e, con essa, il pianeta. 

Cogliamo questa opportunità di approccio tra l'Umanità e la Gerarchia per meditare in 



collaborazione con tutti i gruppi e gli individui di tutto il mondo impegnati nel servizio, che è la 

nota chiave dell'Acquario. 

Restiamo un momento in silenzio per allinearci come un gruppo di luce irradiante. Allineiamoci 

verticalmente con la Gerarchia e orizzontalmente con il Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo, 

questa grande rete globale che medita sulla nota chiave dell'Acquario. Quindi diciamo insieme 

il Mantram del Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo: 

Possa il potere della Vita Una affluire nel gruppo 

Dei fedeli servitori. 

Possa l’amore dell’anima unica caratterizzare la vita 

Di tutti coloro che cercano di aiutare i Grandi Esseri. 

Possa io compiere la mia parte nel lavoro unico 

Con oblio di me stesso, innocuità e giusta parola. 

OM 

 

Possiamo immaginare quale sarà l'umanità alla fine dell'Era dell'Acquario, tra circa 

duemilacinquecento anni? La natura animale, la natura emotiva e quella mente saranno 

passate in secondo piano, e l'anima, l’aspetto coscienza, questo impulso universale in ciascuno 

di noi, che ci collega a Dio, sarà emerso in prima linea. Probabilmente vivremo in corpi, ma la 

nostra coscienza sarà focalizzata nel quinto regno, il regno spirituale. Questa è la profezia che 

attende l'umanità tra duemilacinquecento anni. 

Il segno opposto all'Acquario è il Leone, un segno dell'individuo, dell'uomo che si è scoperto 

come un essere umano. Si teneva in piedi da solo. Era il centro del suo universo, le stelle 

ruotavano attorno a lui e tutto avveniva in rapporto a se stesso. Apprese così alcune lezioni 

importanti: forse era possibile che non fosse così importante come pensava e, sottoponendosi 

a un certo allenamento, poteva allargare la sua coscienza. Passò quindi nello Scorpione, nel 

quale fu messo alla prova lo sviluppo della sua perseveranza. La caratteristica principale 

dell'aspirante è la resistenza e il segno che richiede la massima resistenza è lo Scorpione. 

L'uomo trionfa in Scorpione e diventa, in Sagittario, il discepolo concentrato che, avendo 

messo mano all'aratro, non può tornare indietro; potrebbe avere questo desiderio, ma non 

può tornare indietro. Continua, sale in cima alla montagna, in Capricorno, dinanzi alla 

trasfigurazione. 

In Acquario, il discepolo diviene il maestro servitore. Parleremo dei salvatori del mondo in 

Pesci. In Acquario, è un maestro che serve. Osservate il senso di questa nota chiave. Può 

essere un maestro perché ha imparato a servire e può servire perché è un maestro. Queste 

due condizioni vanno di pari passo. Anche se ci troviamo oggi all’apertura o all'inizio di un 

nuovo anno, non bisogna dimenticare che in Acquario Ercole deve svolgere la sua undicesima 

fatica, quasi l'ultima - la pulizia del regno di Augia. Il re permetterà a Ercole di compiere questo 

lavoro a patto che concludano un accordo che impedisca al Re di essere deriso come un matto. 

Il re dice ad Ercole: " Se tu, in un solo giorno, riuscirai a fare quello che hai promesso, un 

decimo delle mie numerose mandrie sarà tuo; ma se fallirai, la tua vita e la tua fortuna saranno 

nelle mie mani. Naturalmente, non penso che riuscirai nelle tue vanterie, ma puoi provare”. 

Ercole notò che due fiumi, l'Alfeo e la Penae, scorrevano silenziosamente nelle vicinanze. 



Mentre stava sulle rive di uno di essi, gli venne in mente la soluzione al suo problema. Lavorò 

con forza e decisione. Con i suoi sforzi, riuscì a deviare questi due fiumi dal corso che 

seguivano da decenni, costringendoli così a scaricare la loro acqua attraverso le stalle piene di 

letame. Le loro onde impetuose portarono via il sudiciume accumulato da tanto tempo. Il 

regno fu ripulito da tutta quella fetida atmosfera. In un giorno, il compito impossibile fu 

raggiunto. Ma il re tornò sui suoi passi: “Ci sei riuscito con un trucco”, gridò rabbiosamente. “I 

fiumi hanno fatto il lavoro, non tu” e cacciò Ercole fuori dal suo regno. 

Avendo espletato il suo compito con successo, il figlio dell’uomo, che era anche figlio di Dio, 

ritornò verso Colui che l’aveva mandato. “Sei diventato un servitore del mondo” disse il 

Maestro, quando Ercole si avvicinò. “Hai avanzato andando a ritroso; sei venuto alla Casa della 

Luce calcando un altro sentiero, hai dato la tua luce affinché la luce degli altri potesse 

risplendere.” 

Ercole, l'iniziato, si è impegnato a fare tre cose che sono le caratteristiche principali di tutti i 

veri iniziati. Se non sono presenti in una certa misura, l'uomo non è un iniziato. Alice Bailey ce 

ne parla nelle Fatiche di Ercole1: 

1. Servizio altruistico. Questo non è il servizio che rendiamo poiché ci viene detto che il servizio 

è una via verso la liberazione, ma perché la nostra coscienza non è più accentrata in noi stessi. 

Noi non siamo più interessati a noi stessi poiché, essendo la nostra coscienza universale, non 

abbiamo più nulla da fare se non assimilare i problemi dei nostri fratelli ed aiutarli. Per il vero 

maestro acquariano non vi è alcuno sforzo nel far ciò. 

2. Lavoro di gruppo. Questo è un argomento di cui per il momento conosciamo ancora ben 

poco. Il mondo è pieno di organizzazioni e di società, di fratellanze che non sono altro che un 

fertile e felice terreno di allenamento per persone ambiziose. Non voglio essere scortese, ma 

la mia esperienza con gruppi di media levatura è che questi sono dei focolai di gelosie ove le 

persone cercano di impressionare gli altri, esibendo la mole della loro conoscenza e la 

meraviglia dell’autosacrificio delle loro vite. Questo non è lavoro di gruppo. 

Il lavoro di gruppo consiste nel rimanere soli spiritualmente nel gestire i propri affari, 

dimenticando questi ed il proprio sé a vantaggio delle persone o del particolare settore 

umanitario cui siamo associati. In tutto ciò non vi è ambizione, né desiderio di emergere in 

posizione di comando nell’organizzazione. 

A questo punto Alice condivide questi pensieri2: “Non credo che i nuovi gruppi avranno dei 

dirigenti, credo che opereranno invece automaticamente in virtù dell’interazione intuitiva e 

spirituale tra le menti delle unità facenti parte del gruppo. Ma non si vede ancora nulla di tutto 

ciò. Riuscite ad immaginare un gruppo così unito sui livelli spirituali da fare in modo che 

lettere, opuscoli, libri ecc., non siano più necessari, essendo perfetta la reciproca 

comunicazione fra le menti dei membri? Questo è il gruppo acquariano che ancora non esiste 

fra noi.” 

3. Autosacrificio. Lo scopo dell’autosacrificio è di santificare il proprio sé. Ciò vale sia per il sé 

del gruppo che per il sé dell’individuo; questo è il lavoro dell’iniziato.  

                                                           
1 Alice Bailey, Le Fatiche di Ercole, p. 88 ed. ingl 
2 Alice Bailey, Le Fatiche di Ercole, p. 89 ed. ingl 



Torniamo al concetto di energia di cui vi ho parlato all'inizio: recentemente la BBC3 ha 

richiamato l'attenzione sul fatto che i generatori di energia basati sul principio della fusione 

nucleare possono probabilmente diventare molto più veloci di quanto si credeva fino ad oggi. È 

vero che quando ero studente in fisica teorica, quarant'anni fa, avevamo una buona 

padronanza della fissione nucleare, cioè un atomo pesante (per esempio d’uranio) è diviso in 

due atomi più leggeri. In questo processo viene rilasciata molta energia ma anche molta 

radiazione e i residui sono radioattivi troppo a lungo. Ma sappiamo da tempo che esiste un 

altro processo: la fusione di due atomi leggeri (ad esempio d'idrogeno) in un atomo più 

pesante, che dà tanta energia. Problema: questo processo non è ancora sfruttabile in modo 

controllato. Come tutti sappiamo, la bomba atomica, nota come bomba all'idrogeno, si è 

rivelata molto devastante. Ma quando ero studente, mi fu detto che la fusione controllata 

sarebbe stata possibile solo dopo dieci anni. Quando, dopo 10 anni, chiesi ai miei colleghi a che 

punto eravamo, la risposta fu: altri dieci anni. E così via. Probabilmente avete sentito parlare 

del progetto ITER: ITER (in latino: la "strada") è uno dei progetti più ambiziosi al mondo nel 

campo dell'energia. In Francia, nel dipartimento di Bouches-du-Rhône, 35 paesi sono 

impegnati nella costruzione del più grande tokamak mai progettato, una macchina che deve 

dimostrare che la fusione - l'energia del Sole e delle stelle - può essere utilizzata come fonte di 

energia su larga scala, senza emissioni di CO2, per produrre energia elettrica. Si pensa che un 

plasma controllato possa essere ottenuto nel dicembre 2025 e risultati energetici intorno al 

2035. Il problema principale è la combinazione simultanea di alte temperature, pressione e 

densità elettrica in un plasma. 

Ma ci sono buone notizie: un nuovo sviluppo teorico (da Widom e Larsen4) ha aperto la strada 

ad approcci molto più modesti di ITER (che è, a dire il vero, molto ambizioso e vasto). Diverse 

piccole start-up prevedono di avere sistemi operativi in cinque anni. Queste start-up si trovano 

in tutto il mondo, ad esempio negli Stati Uniti, in Canada, in Cina. Sono supportate da 

importanti università e centri di ricerca, oltre che finanziariamente da Bill Gates, Jeff Bezos, 

Michael Bloomberg e altri miliardari, tra gli altri. 

Perché questa notizia è promettente? Abbiamo conosciuto Keely - con il motore Keely 

descritto da H.P.B. nella Dottrina Segreta - così come Nikola Tesla, noto per le sue invenzioni e 

idee rivoluzionarie sull'elettricità e l'energia di cui tutti ancora godiamo. Erano dei geni, ma 

isolati e apparentemente "il tempo non era (ancora) pronto". Ma oggi non si tratta di una 

singola persona, ma di diverse aziende o laboratori molto seri e strutturati. Naturalmente ci 

sono ancora interessi che vanno controcorrente: le compagnie energetiche fossili - anche se 

hanno spinto il nostro pianeta al limite dei suoi limiti naturali - sono ancora molto potenti e 

non rinunceranno così facilmente al loro potere. Se questi sforzi per dominare la fusione 

nucleare a bassa temperatura riescono, questa sarà la migliore prova che siamo entrati nell'Era 

dell'Acquario. 

È questa dinamica dell'Acquario che oggi qualifica la nostra meditazione con la sua nota chiave 

"Io sono acqua di vita versati agli assetati". 

                                                           
3 https://www.bbc.com/news/business-46219656 
4 https://en.wikipedia.org/wiki/Widom-Larsen_theory 


